I STAZIONE: GESÙ E’ CONDANNATO A MORTE   
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 

perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

13 Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, 14 disse: "Mi avete portato quest’uomo come sobillatore del popolo; ecco, l’ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; 15 e neanche Erode, infatti ce l’ha rimandato. Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. 16 Perciò, dopo averlo severamente castigato, lo rilascerò". [ 17 ]. 18 Ma essi si misero a gridare tutti insieme: "A morte costui! Dacci libero Barabba!". 19 Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città e per omicidio. 20 Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. 21 Ma essi urlavano: "Crocifiggilo, crocifiggilo!". 22 Ed egli, per la terza volta, disse loro: "Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò". 23 Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. 24 Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita.

RIFLESSIONE 
Ti hanno messo al centro della scena, in modo che tutti possano vederti perché tu sei «l'uomo». Tu, che sei Dio, ti fai uomo, il più disprezzato, il più vile degli uomini. Ti hanno condannato per il tuo amore alla verità, perché tu sei la Verità e la Verità dà fastidio, fa paura. Hai affermato di essere Dio, ma noi non accettiamo un dio che si consegna nelle mani dei suoi nemici, un dio che, potendo difendersi, si lascia processare, insultare, flagellare, deridere. O Signore, fa' che ti accogliamo come sei, che non ti condanniamo perché non sei forte, perché non vinci sempre, perché non hai successo. 

PAUSA DI SILENZIO… 

Nei deboli, nei poveri, nei piccoli. Fa' che ti riconosciamo, Gesù. 

Nelle persone che ci stanno accanto. Fa' che ti riconosciamo, Gesù. 

Nei sofferenti, negli anziani, negli ammalati. Fa' che ti riconosciamo, Gesù. 
II STAZIONE: GESÙ E’ CARICATO DELLA CROCE  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

27 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 28 Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto 29 e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". 30 E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

	RIFLESSIONE 

	  

	2 Signore, quanti sono i miei oppressori!

Molti contro di me insorgono.

3 Molti di me vanno dicendo:

"Neppure Dio lo salva!".

4 Ma tu, Signore, sei mia difesa,

tu sei mia gloria e sollevi il mio capo.

5 Al Signore innalzo la mia voce

e mi risponde dal suo monte santo.

6 Io mi corico e mi addormento,

mi sveglio perché il Signore mi sostiene.

7 Non temo la moltitudine di genti

che contro di me si accampano.

8 Sorgi, Signore,salvami, Dio mio.

Hai colpito sulla guancia i miei nemici,

hai spezzato i denti ai peccatori.

9 Del Signore è la salvezza:

sul tuo popolo la tua benedizione.
	


PAUSA DI SILENZIO… 

Quando siamo stanchi, sfiduciati, deboli. Signore, aiutaci a portare, la croce. 
Quando ci sentiamo trattati ingiustamente. Signore, aiutaci a portare, la croce. 
Quando ci sembra di essere soli e incompresi. Signore, aiutaci a portare, la croce. 
III STAZIONE: GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

31 E cominciò a insegnar loro che il Figlio dell’uomo doveva molto soffrire, ed essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, poi venire ucciso e, dopo tre giorni, risuscitare. 32 Gesù faceva questo discorso apertamente. Allora Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. 33 Ma egli, voltatosi e guardando i discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: "Lungi da me, satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini".

RIFLESSIONE
Se è vero che la croce è l’unità di misura di ogni impegno cristiano, dobbiamo fare attenzione al pericolo che stiamo correndo: quello che San Paolo chiama “ l’evacuazione della croce”; la croce rimane sempre al centro delle nostre prospettive, ma noi vi giriamo al largo, come quando in viaggio, si sfiora una città passando dalla tangenziale. L’automobile corre sulla strada, si dà un’occhiata ai campanili, ma tutto finisce lì.
PAUSA DI SILENZIO… 

Per esserti fatto debole con i deboli. O Gesù, grazie per il tuo amore. 
Per avere condiviso l'amarezza della sconfitta. O Gesù, grazie per il tuo amore. 
Perché non ci abbandoni quando cadiamo. O Gesù, grazie per il tuo amore. 
IV STAZIONE: GESV INCONTRA LA MADRE  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo

33 Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 34 Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione 35 perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima".

 RIFLESSIONE
«Vidi la Santissima Vergine indi​cibilmente bella che (...) si avvici​nò a me (...)mi strinse a Sé e mi disse queste parole: «(..) Sii coraggiosa; non temere gli ostacoli ingannevoli, ma consi​dera attentamente la Passione di Mio Figlio ed in questo modo vin​cerai». Dal Diario spirituale di S. Faustina
PAUSA DI SILENZIO… 

Quando tutto ci sembra ingiusto e contraddittorio. O Maria, insegnaci ad avere fede. 
Quando siamo nell'oscurità e nella solitudine. O Maria, insegnaci ad avere fede. 
Quando il Signore sembra nasconderci il suo volto. O Maria, insegnaci ad avere fede.
V STAZIONE: GESÙ E’ AIUTATO DA SIMONE DI CIRENE  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo

32 Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui.
RIFLESSIONE
 Ho aspettato qualcuno che soffrisse con me, ma non ci fu; e qualcuno che mi consolasse, ma non ho trovato nessuno. O Dio, gli iniqui sono insorti contro di me, un'orda di violenti attenta alla mia vita, non pongono te davanti ai loro occhi. Sono annoverato tra coloro che scendono nella fossa, un uomo che più nessuno aiuta, che va errando tra i morti. Tu sei il santissimo padre mio, mio re e mio Dio. FF 283,8-11    Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri di fare, per la forza del tuo amore, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che a te piace, affinché, interiormente purificati, interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, e, con l'aiuto della tua sola grazia. giungere a te, o Altissimo, che nella Trinità perfetta e nell'Unità semplice vivi e regni glorioso, Dio onnipotente, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
Dalle Fonti Francescane  233  

PAUSA DI SILENZIO… 

Quando vogliamo fare tutto da soli. Rendici umili, Signore. 
Quando non sappiamo riconoscere che l'amore ci viene offerto. Rendici umili, Signore. 
Quando pensiamo di non avere bisogno neppure di te. Rendici umili, Signore
VI STAZIONE: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 
3 Disprezzato e reietto dagli uomini,

uomo dei dolori che ben conosce il patire,

come uno davanti al quale ci si copre la faccia,

era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 
4 Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,

si è addossato i nostri dolori

e noi lo giudicavamo castigato,

percosso da Dio e umiliato. 5 Egli è stato trafitto per i nostri delitti,

schiacciato per le nostre iniquità.

Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;

per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
6 Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,

ognuno di noi seguiva la sua strada;

il Signore fece ricadere su di lui

l’iniquità di noi tutti.

RIFLESSIONE
Come il Cireneo, con la sua forza di uomo ti ha aiutato a portare la croce, così la Veronica. 

con la sua tenerezza femminile ha asciugato il tuo volto coperto di sudore e di sangue, Signore Gesù. Ognuno di noi può prendere parte, in qualunque condizione si trovi, alla tua passione. 

Ognuno di noi può completare, con la sua partecipazione d'amore. quello che manca ai tuoi patimenti. O Gesù, facci comprendere che ogni gesto d'amore, anche il più piccolo e nascosto, è prezioso ai tuoi occhi e ha un valore di salvezza universale. 

PAUSA DI SILENZIO… 

Di fronte alle sofferenze nascoste. Signore Gesù, rendici sensibili. 
Di fronte al dolore di chi ci sta accanto. Signore Gesù, rendici sensibili. 
Quando un gesto d'amore sembra superfluo e inutile. Signore Gesù, rendici sensibili

 VII STAZIONE: GESÙ CADE LA SECONDA VOLTA   
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

7 Maltrattato, si lasciò umiliare

e non aprì la sua bocca;

era come agnello condotto al macello,

come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,

e non aprì la sua bocca. 8 Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;

chi si affligge per la sua sorte?

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi,

per l’iniquità del mio popolo fu percosso a morte.

RIFLESSIONE
   La ripetitività delle cadute che la tradizione attribuisce al tuo doloroso viaggio verso il Calvario ci richiama all'amara realtà della nostra debolezza, Signore Gesù. Tu cadi e ti rialzi e prosegui il tuo cammino. Noi invece, spesso, cadiamo e non ci rialziamo, tanto che a volte la caduta, che per noi è il peccato, il rinnegamento del nostro essere cristiano, l'assuefazione alla mentalità e allo stile di vita del mondo, diventa la nostra normale condizione. Abbi pietà di noi, Signore! Scuoti i nostri cuori induriti, attiraci a te, sollevaci, non allontanare da noi il tuo sguardo d'amore. 

PAUSA DI SILENZIO… 

Tutte le volte che perdiamo coscienza di essere peccatori. Attiraci a te, Signore. 
Tutte le volte che la superficialità ci rende insensibili alla tua Parola. Attiraci a te, Signore. 
Tutte le volte che il compromesso con il mondo ci tenta. Attiraci a te, Signore. 
VIII STAZIANE: GESÙ CONSOLA LE DONNE
Ti adoriamo. Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

27 Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28 Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29 Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. 30 Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi!ne ai colli: Copriteci!
31 Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?". 
RIFLESSIONE
«Prego ardentemente il Signore che si degni di fortificare la mia fede, affinché nelle grigia vita quotidiana non mi regoli secondo considera​zioni umane, ma secondo lo spirito. Oh, come tutto attira l'uomo verso la terra! Ma una fede viva mantiene l'anima in una sfera più alta ed assegna all'amor proprio il posto che gli spetta, cioè l'ultimo». 

Dal Diario spirituale di S. Faustina 
PAUSA DI SILENZIO… 

Abbiamo peccato, abbiamo molto peccato. Convertici a te, Signore. 
Ci siamo allontanati da te in ogni modo. Convertici a te, Signore. 
Abbiamo seguito le perverse inclinazioni del nostro cuore. Convertici a te, Signore. 
IX STAZIONE: GESÙ CADE LA TERZA VOLTA  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

9 Gli si diede sepoltura con gli empi,

con il ricco fu il suo tumulo,

sebbene non avesse commesso violenza

né vi fosse inganno nella sua bocca. 10 Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.

Quando offrirà se stesso in espiazione,

vedrà una discendenza, vivrà a lungo,

si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 11 Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce

e si sazierà della sua conoscenza;

il giusto mio servo giustificherà molti,

egli si addosserà la loro iniquità.

RIFLESSIONE
Per la terza volta cadi. È questo l'abisso in cui hai scelto di scendere per condividere tutto della nostra umanità. L'abitudine al peccato, l'egoismo, la chiusura del cuore, la perdita della coscienza morale, lo stravolgimento della verità, l'orgoglio che ci spinge a sostituirci a te, nostro Dio, ci impediscono di rialzarci, di innalzare verso di te il nostro sguardo. Volgiti verso di noi, sollevaci, stringici a te: siamo tuoi, anche se spesso pensiamo di non avere bisogno di te! Tu che hai voluto sperimentare fino in fondo l'amarezza del dolore, sai che da soli non potremmo mai rialzarci e camminare. 

PAUSA DI SILENZIO… 

Abbiamo perso il senso del peccato e della verità. Abbi pietà di noi, Signore. 
Non abbiamo ascoltato i tuoi inviti alla conversione. Abbi pietà di noi, Signore. 
Siamo superbi, presuntuosi, pieni di noi stessi. Abbi pietà di noi, Signore. 
X STAZIONE: GESÙ È SPOGLIATO DELLE SUE VESTI  
Ti adoriamo, Cristo. e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

23 I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. 24 Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti

e sulla mia tunica han gettato la sorte.

RIFLESSIONE
  Altissimo glorioso Dio, illumina le tenebre de lo core mio. Et dame fede dricta, speranza certa e carità perfecta, senno e cognoscemento, Signore, che faccia lo tuo santo e verace comandamento. Amen.
Dalle  Fonti Francescane , 276  

PAUSA DI SILENZIO...

Vogliamo spogliarci dell'«uomo vecchio». Rivestici di te, Signore. 
Siamo più inclini al male che al bene. Rivestici di te, Signore. 
Abbiamo macchiato con il peccato la veste bianca ricevuta nel battesimo. Rivestici di te, Signore. 
XI STAZIONE: GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE    
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. 34 Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno".

.
RIFLESSIONE
Adesso crocifiggono il Signore, e, accanto a Lui, due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. Intanto Gesù dice: Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno (Lc 23, 34).
È stato l’Amore a portare Gesù al Calvario. E, ormai in Croce, tutti i suoi gesti e tutte le sue parole sono di amore, di amore sereno e forte.
Con gesto di Sacerdote eterno, senza padre e senza madre, senza genealogia (cfr Eb 7, 3), apre le sue braccia a tutta l'umanità.
Insieme ai colpi di Martello che inchiodano Gesù, risuonano le parole profetiche della Scrittura Santa: Hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa. Essi mi guardano, mi osservano (Sal 21, 17-18).
Popolo mio, che cosa ti ho fatto? In che cosa ti ho contristato? Rispondimi! (Mic 6, 3).
E noi, con l'anima affranta dal dolore, diciamo con sincerità a Gesù: sono tuo, e mi consegno a Te, e mi inchiodo alla Croce volentieri, per essere nei crocevia del mondo un'anima dedicata a Te, alla tua gloria, alla Redenzione, alla corredenzione di tutta l'umanità

Dalla Via Crucis di San Josemaria Escrivà 

 PAUSA DI SILENZIO... 
In ogni giorno della nostra vita. Padre, sia fatta la tua volontà. 
Quando ci sembra di non potercela fare. Padre, sia fatta la tua volontà. 
Nelle situazioni pesanti e monotone.  Padre, sia fatta la tua volontà.
  XII STAZIONE: GESÙ MUORE IN CROCE   
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

30 E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il capo, spirò. 31 Era il giorno della Parascéve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. 32 Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. 33 Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.

.
RIFLESSIONE
 In alto, sulla Croce, e' scritta la causa della condanna: Gesù Nazareno Re del giudei (Gv 19, 19). E tutti i passanti lo ingiuriano e si burlano di Lui.
— Se è il re di Israele, scenda ora dalla Croce (Mt 27, 42).
Uno dei due malfattori interviene in difesa:
— Costui non ha fatto alcun male... (Lc 23, 41).
Quindi rivolge a Gesù un'umile richiesta, piena di fede:
— Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno (Lc 23, 42).
— In verità ti dico, Oggi sarai con me nel paradiso (Lc 23, 42).
Accanto alla Croce vi è sua Madre, Maria, con altre sante donne. Gesù la guarda, poi guarda il discepolo amato, e dice alla Madre:
— Donna, ecco tuo figlio.
Poi dice al discepolo:
— Ecco tua madre (Gv 19, 26-27).
Si spengono gli astri del cielo, e la terra resta sommersa nelle tenebre. Sono quasi le tre, quando Gesù esclama:
— Elí, Elí, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? (Mt 27, 46).
Poi, sapendo che ogni cosa era sul punto di concludersi, per dare compimento alla Scrittura dice:
— Ho sete (Gv 19, 28).
I soldati imbevono di aceto una spugna e, dopo averla messa su una canna di issòpo, gliela avvicinano alla bocca. Gesù assapora l'aceto, ed esclama:
Tutto è compiuto (Gv 19, 30). il velo del tempio si squarcia nel mezzo e la terra trema quando il Signore grida a gran voce:— Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito (Lc 23, 46).
E spira. Ama il sacrificio, che è fonte di vita interiore. Ama la Croce, che è altare del sacrificio. Ama il dolore, fino a bere, come Cristo, la feccia del calice
Dalla Via Crucis di San Josemaria Escrivà 

PAUSA DI SILENZIO... 

La morte ci fa paura e non vogliamo pensarci. Nelle tue mani, o Padre, affidiamo la nostra vita. 
Spesso viviamo come se non dovessimo morire. Nelle tue mani, o Padre, affidiamo la nostra vita. 
Quando la morte ci toglie una persona cara. Nelle tue mani, o Padre, affidiamo la nostra vita. XIII 
STAZIONE: GESÙ E’ DEPOSTO DALLA CROCE  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

43 Giuseppe d’Arimatèa, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. 44 Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. 45 Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. 46 Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.

RIFLESSIONE
Coraggio fratello che soffri. C’è anche per te una deposizione dalla croce. Ecco già una mano forata che schioda dal legno la tua. Ecco un volto amico, intriso di sangue e coronato di spine, che sfiora con un bacio la tua fronte. Ecco un grembo di donna che ti avvolge di tenerezza. Coraggio! Mancano pochi istanti alle tre del tuo pomeriggio. Tra poco, il buio cederà il posto alla luce, la terra riacquisterà i suoi colori e il sole della Pasqua irromperà tra le nuvole in fuga.

PAUSA DI SILENZIO... 

Deponi nel nostro cuore l'amore verso Gesù. Ascoltaci, Maria. 
Fa' crescere in noi la fede nel Cristo crocifisso e risorto. Ascoltaci, Maria. 
Rendici disponibili a soffrire per amore. Ascoltaci, Maria. 
XIV STAZIONE: GESÙ È DEPOSTO NEL SEPOLCRO  
Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo 
perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 39 Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. 40 Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. 41 Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. 42 Là dunque deposero Gesù, a motivo della Parascéve dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.

RIFLESSIONE
Molto vicino al Calvario in un orto Giuseppe d'Arimatea sí era fatto scavare nella roccia un sepolcro nuovo. Ed essendo la vigilia della grande Pasqua del giudei lì depongono Gesù. Poi, Giuseppe, rotolata una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò (Mt 27, 60).
Senza nulla di proprio Gesù è venuto al mondo e senza nulla di proprio —neppure il luogo in cui riposa — ci ha lasciati. La Madre del Signore —mia Madre— e le donne che hanno seguito il Maestro dalla Galilea, dopo aver osservato tutto attentamente, rientrano anch'esse. Cade la notte.
Adesso tutto è finito. L'opera della nostra Redenzione è compiuta. Ormai siamo figli di Dio, perché Gesù è morto per noi e la sua morte ci ha riscattati.(1 Cor 6, 20), tu e io siamo stati comprati a gran prezzo.
Dobbiamo far diventare vita nostra la vita e la morte di Cristo. Morire per mezzo della mortificazione e della penitenza, perché Cristo viva in noi per mezzo dell'Amore. E dunque seguire le orme di Cristo, con l'anelito di corredimere tutte le anime.
Dare la vita per gli altri. Soltanto così si vive la vita di Gesù Cristo e diventiamo una sola cosa con Lui.

Dalla Via Crucis di San Josemaria Escrivà 

PAUSA DI SILENZIO... 

Signore della vita, ascoltaci. 
Tu che sei stato deposto nel sepolcro, fa' che moriamo e risorgiamo con te. Signore della vita, ascoltaci. 
Tu che dopo essere stato sconfitto hai trionfato, aiutaci a vin​cere le seduzioni della carne e del mondo. Signore della vita, ascoltaci. 
Tu che, disceso agli inferi, riporti l'umanità nel paradiso, rinnovaci a tua immagine. Signore della vita, ascoltaci. 
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